
 

A 
nnualmente la scuola propone in 

comune accordo con le imprese 

unôesperienza lavorativa agli alunni 

del triennio, cioè lo stage.  Si lavora per una 

determinata impresa nel periodo estivo, per 

provare cos³ unô esperienza  vera  e propria. 

Martedì 11 ottobre abbiamo intervistato la 

professoressa Alice Rovaris, la quale gestisce 

con grande impegno da più anni 

questôattivit¨. Dopo esserci accomodati 

nellôufficio della preside, le abbiamo posto le 

seguenti domande.  

 

È stata una sua scelta fare la responsabile 
degli stage formativi?  
ñAdesso io svolgo la funzione strumentale prepo-

sta al rapporto con gli enti del territorio, quindi 

rientra nei miei compiti; fin dal mio arrivo in que-

sta scuola sono stata coinvolta. Comunque a me 

piace svolgere questôattivit¨, perch® bisogna te-

nere i contatti con lôesterno ed ¯ una cosa davve-

ro positiva che si lega soprattutto allôorientamento 

che ¯ un altro dei miei compitiò. 
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Sommario 

C 
iao a tutti i miei 25 lettori! 

Con questo primo nume-
ro si chiude la mia attivi-

tà di un anno alla guida della 
testata di Mix people come 
redattore capo. Avevo dato la 
disponibilità al progetto per un 
anno solare, ero forse dispo-
sta a continuare per un altro 
anno, ma cause di forza mag-
giore mi vedono costretta a 
lasciare, spero in altre volon-
terose bravissime mani. 

Eô stata unôesperienza bellis-
sima e molto coinvolgente, mi 
ha permesso di imparare e 
crescere molto professional-
mente, mi ha permesso di 
mettermi alla prova e di supe-
rare molti ostacoli. Ho potuto 
conoscere meglio colleghi e 
moltissimi ragazzi di tutte le 
anime dellôIstituto dai miei 
fedelissimi di ragioneria, agli 
esperti linguisti del liceo, ai 
generosissimi ragazzi del pro-
fessionale. 

Ho solo un rammarico, quello 
di non aver ricevuto nessuna 
mail e così di non aver potuto 
attivare mai la rubrica di rispo-
ste al lettore. Lôavrei fatto tan-
to volentieri. 

A quei colleghi che hanno 
rilevato che al giornalino man-
cava un poô di pepe, non pos-
so far altro che rispondere 
che ogni caporedattore ha la 
sua linea editoriale, la mia 
non è mai stata sociologica, 
ma piuttosto culturale ad am-
pio respiro, del resto cosa ci 
si doveva aspettare da 
unôappassionata di lettura? 

Bruna Maria Pestelli  

Leggere58@libero.it  

Lôeditoriale 

Cover story  
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Grande partecipazione 

3a camminata delle scuole 23 ottobre 2011 



Quanti ragazzi hanno partecipato 
allo stage? Quali partecipano 
maggiormente e quanto dura in 
media lôattivit¨? 
ñSommando i ragazzi che frequen-
tano il liceo e quelli che frequentano 
ragioneria, si arriva ad un totale di 
126 alunni, perch® gli alunni del 
sociale e dellôaziendale-turistico 
durante lôanno sono impegnati in un 
percorso di alternanza scuola lavo-
ro, che consiste in una settimana di 
lavoro a febbraio, quando è prevista 
la settimana di sospensione 
dellôattivit¨ didattica; inoltre comple-
tano il percorso svolgendo altre ore 
in estate. 
Per quanto riguarda la durata dello 
stage, questa varia in base 
allôazienda, ma principalmente si 
lavora dalle 3 alle 4 settimaneò. 

 

A suo parere è importante fare lo 
stage?  
ñS³ ¯ importantissimo soprattutto se si 
ha la fortuna di trovare la struttura giu-
sta, con il lavoro che ti piace, comun-
que ¯ unôesperienza che dovrebbe 
sempre essere provata, anche se il 
ragazzo non trova quello che si aspet-
tava. Inoltre lo stage ha una funzione 
prettamente orientativa perchè  mette il 
ragazzo a diretto  contatto con il mondo 
del lavoro, facendogli provare quello 
che potrebbe dover fare in futuro abi-
tualmente. Inoltre permette di applicare 
quello che si impara a scuola a casi 
reali e concretiò. 

 

Come avviene il contatto con le im-
prese? Si cerca di accontentare le 
preferenze degli studenti?  
ñDipende dai casi, infatti ci sono alcune 
aziende che ci contattano di loro inizia-
tiva, su sollecitazione di Confindustria o 
Camera di Commercio che hanno dei 
settori che si occupano dei rapporti 
scuola-aziende, mentre in altri cosi è la 
scuola a mettersi in contatto con le a-
ziende. Il grosso del lavoro avviene con 
le aziende storiche, cioè quelle che da 
molti anni ormai accolgono i ragazzi per 
lo stage. 

Poi gli studenti stessi ne propongono 
delle altre, o per conoscenza o perché 
magari vogliono effettuare lo stage in 
una determinata azienda  e, in questo 
caso, se possibile, prendiamo noi i 
contatti. Infine, vengono comunque 
scelte aziende che, a nostro parere, 
sono interessanti anche per i ragazzi 
stessi, come gli enti pubblici o i comuni 
che sono sempre disponibili per que-
ste attività. Diamo, inoltre,  la possibili-
tà ai ragazzi di scegliere anche il perio-
do che per loro ¯ pi½ comodoò. 

 

Ritiene che i ragazzi siano soddi-
sfatti dopo lo stage? Ci possono 
essere possibilità di essere assunti 
dopo?  
ñS³ , basandomi sulle vecchie espe-
rienze, ritengo che i ragazzi rimangano 
molto soddisfatti. Infatti, dopo lo stage, 
mandiamo a coloro che lo hanno effet-
tuato un questionario, così da poter 
vedere il parere generale degli studen-
ti. Potrebbe magari succedere che ci si 
ritrovi a dover fare un lavoro che non 
piace e allora in quel caso potrebbe 
risultare unôattivit¨ pesante, ma ¯ suc-
cesso in pochissimi casi. 
Anche dalla parte dellôimpresa ricevia-

mo sempre pareri positivi, soprat-
tutto per la serietà degli studenti 
che svolgono lo stage. Sono arri-
vate pochissime lamentele, maga-
ri riguardanti i ritardi dei ragazzi, 
ma in genere ci ñdanno solo delle 
dritteò per aiutare la scuola stessa 
a migliorare. 
La possibilità di essere assunti 
cô¯, pur non essendo grande, ma 
è già capitato. Alcune aziende 
stanno cominciando a richiedere 
studenti di indirizzi specifici che 
un domani abbiano gi¨ unôidea 
del futuro lavoro. Inoltre, vengono 
pure richiesti gli elenchi dei diplo-
mati proprio perché le aziende 
hanno una certa fiducia nella pre-
parazione scolastica fornita dalla 
nostra scuolaò. 
 

Terminata lôintervista, abbiamo 

salutato e ringraziato la  

Professoressa Rovaris per il tempo 

dedicatoci. 

 

Ferdinando Volpe  

Pagina 2  

PRIMO IMPATTO CON IL LAVORO 

MIX PEOPLE  

Cover story  



 MIX PEOPLE  Pagina 3  

opinioni  

A 
l giorno d'oggi l'informazione viene trasmessa princi-
palmente ovunque grazie ai grandi canali di comunica-
zione di massa: ñi mass mediaò tra cui risalta la televi-

sione, lôunico strumento di informazione facilmente compren-
sibile a tutti, che offre immagini reali più chiare ed incisive di 
qualsiasi articolo di stampa. 

Essa presenta però alcuni aspetti negativi. Innanzitutto la tele-
visione ha la capacità di distorcere le notizie in vario modo; 
fornisce le cosiddette "pseudo-notizie", creando delle informa-
zioni esagerate sulla base di fatti che comunemente restereb-
bero inosservati; farcisce le notizie di false statistiche, "false" 
non perché numeri e tabelle non derivino da dati oggettivi, ma 
perché l'interpretazione televisiva è spesso errata, esagerata 
e molto soggettiva. I giornalisti dei nostri telegiornali sono 
diventati presentatori e pubblicitari, infatti non è un caso che 
molti servizi giornalistici, soprattutto di cronaca o politica,  
sembrino creati ad arte per mostrare alcune cose e nascon-
derne altre. In un paese in cui sempre meno persone leggono 
i giornali, lôinformazione televisiva rappresenta per la maggior 
parte della popolazione lôunica popolare fonte dôinformazione.  

I telegiornali, distorcendo cos³ le notizie, danno allôopinione 
pubblica unô informazione sbagliata e non rispettano assoluta-
mente il criterio che ogni telegiornale dovrebbe darsi, ossia 
essere obiettivo. 

Non a caso sul quotidiano ñIl Mattinoò il 28 aprile 2011 ¯ stato 
presentato un articolo che citava: 

ROMA - Il Consiglio dell'Autorità per le garanzie nelle Comuni-
cazioni ha esaminato, dopo i vari esposti ricevuti, i dati del 
monitoraggio sul pluralismo politico relativi alla campagna 
elettorale in corso (31 marzo-9 aprile; 10-16 aprile; 17-23 apri-
le), rilevando che nel tempo di notizia, c'è «un'obiettiva sovra-
esposizione del presidente del Consiglio, il quale, oltre tutto, è 
direttamente parte nelle elezioni amministrative in quanto ca-

polista a Milano». 

L'Agcom ha ribadito a tutti i tg çdi attenersi con particolare 
rigore ai principi di completezza, correttezza, obiettività, equi-
tà, imparzialità e parità di trattamento di tutte le liste e i sog-
getti concorrenti, fino alla fine della campagna elettorale, ricor-
dando che non è consentito un uso di riprese televisive con 
presenza diretta, non giustificata, di membri del Governo o di 

esponenti politici». 

 

 

 

Nonostante questa disposizione, notiamo, comunque, che 
molti Tg, soprattutto durante il periodo elettorale, fanno risalta-
re le qualità di alcuni personaggi politici a scapito di quelle di 
altri, dando cos³ allo spettatore unô idea distorta.  

È stata anche attuata una ricerca per capire in merito ai Tg 
italiani qual era il più obiettivo con risultati piuttosto sgradevoli. 
Lôintervista riportava espressamente che: ñI due principali Tg 
(Tg1 e Tg5), quelli da sempre considerati i Tg pi½ ñautorevoliò, 
sono considerati obiettivi da meno di 1 italiano su 4. Agli altri 

TG va anche peggio.ò 

Fonte: http://www.simulationintelligence.net/ 

 

Giulia Gualandris  

LôINFORMAZIONE: quando crederci  

http://www.agcom.it/
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Fatti  

D 
a diversi mesi, ormai, la Grecia è al centro 
dellôattenzione mondiale a causa della grave crisi 
economica che il paese sta attraversando. Secondo 

Robert 
Kaplan (saggista ed articolista del New York Times) le cause 
oltre ad essere legate allôattualit¨ come un sistema politico 
bloccato, un enorme deficit pubblico e unô economia debole, 
sono anche di tipo storico in quanto la Grecia è caratterizzata 
da tradizionalismo e rigidità, sin dai tempi in cui governava 
lôImpero Bizantino e le province periferiche avevano difficolt¨ 

a far giungere ai funzionari centrali le loro richieste. 
Allôinizio del 2009 lôeconomia greca registra un primo caso di 
recessione, infatti le stime sul deficit attribuiscono un tasso 
del 12.5%, con una disoccupazione del 9.6% ed un deficit del 
113.4 %  in percentuale al PIL, portando il paese ai primi 
posti in Europa per debito pubblico. Alla fine dello stesso 
anno il presidente Papandreou dichiara che il paese potreb-
be essere a rischio default. Infatti allôinizio del 2010 il paese 
subì un primo downgrading da parte delle agenzie di rating 
internazionali fino ad arrivare ad oggi con un rating di ñCaò 
secondo lôagenzia Moodyôs e ñCCCò secondo lôagenzia 
Standard & Poorôs. Nel 2010, inoltre, ¯ stato creato un pac-
chetto di aiuti da erogarsi in 3 anni da parte dei paesi 
dellôeurozona. Tuttavia, allôinizio del 2011, il governo ellenico 
è stato costretto ad effettuare nuovi tagli per circa 6.5 miliardi 
di euro al fine di ottenere nuovi prestiti da parte dellôUnione 
Europea e del Fondo Monetario Internazionale. La situazione 
occupazionale del paese, ne ha risentito in quanto il tasso di 
disoccupazione ¯ salito fino a toccare il 15%. Eô stato quindi 
varato un nuovo piano di austerità al fine di recuperare 28 
miliardi di euro in quattro anni con unô ulteriore tassazione 
sugli immobili pari a 2.5 miliardi di euro e con la messa in 
mobilità di circa 30.000 dipendenti statali. 
Il governo di Atene, guidato da Yorgos Papandreou, ha inol-
tre imposto il taglio della tredicesima e della quattordicesima 
ai dipendenti pubblici, lôaumento delle imposte sui prodotti in 
commercio (mediamente 2 %), una sovrattassa sulle sigaret-
te e sugli alcolici nonché un considerevole aumento della 
tassazione sulla benzina. La popolazione ha risposto con 
molti scioperi paralizzando il paese, come quello di piazza 
Syntagma del 5 ottobre, in cui migliaia di dipendenti statali, e 
non,  hanno dato vita ad un corteo nel quale è avvenuto uno 
scontro con la polizia che ha portato al ferimento di 2 manife-
stanti. Le violenze, tuttavia, non raggiungono il numero di 
giugno quando furono ferite almeno 100 persone sempre a 
piazza Syntagma. Fonti greche sostengono che attualmente 
sarebbero schierati circa 1000 agenti in meno di allora. 

Comunque il possibile default greco, qualora si concretizzi, 
non sarebbe il primo nella storia del capitalismo moderno, 
basti pensare a quello islandese del 2008, argentino del 
2002 ed ecuadoregno del 1999. 
I membri dellôeurozona sono nazioni che non possono deci-
dere autonomamente in materia di politica monetaria, infatti 
non stampano la propria valuta che è emessa dalla 
Banca Centrale Europea (Bce), quindi la Grecia non può 
svalutare la moneta o immetterne altra nel sistema per ripia-
nare i propri debiti in quanto si è legati con dei vincoli nei 
confronti dei paesi membri. Lôuscita dallôeuro comporterebbe 
nuovi dazi, quote fisse di esportazione ed importazione; la 
Grecia quindi si troverebbe con una produzione limitata e 
non riuscirebbe ad accedere allôesportazione, aggravando 
conseguentemente le dimensioni della crisi stessa. 
Per quanto scongiurabile, in caso di default, ci rimetterebbero 
sia i piccoli che i grandi creditori, perché entrambi perdereb-
bero i propri soldi, oppure, nellô ipotesi migliore,  dovrebbero 
attendere anni per riaverli. In tal caso, fallirebbero gli istituti di 
credito ellenici con ripercussioni a livello internazionale. 
Unôaltra grande crisi fu quella del 1929 che sconvolse 
lôeconomia globale ed ebbe conseguenze anche sul decen-
nio successivo. Lôinizio della grande depressione ¯ associato 
con la caduta del New York Stock Exchange (borsa di Wall 
Street) avvenuta il 24 ottobre del 1929, data che viene defini-
ta come ñgioved³ neroò. Vi furono diverse cause, ad esempio 
la sovrapproduzione (la capacità di produzione era maggiore 
rispetto a quella di consumo), la razionalizzazione dei pro-
cessi produttivi tramite il Taylorismo che puntava 
allôeliminazione dei tempi morti e il collasso economico della 
Germania che era obbligata a pagare i debiti di guerra se-
condo il trattato di Versailles. 
In ogni caso ¯ da tener presente lôIslanda che, dopo essere 
stata travolta dalla crisi dei mutui subprime e dalla bancarotta 
nazionale del 2008, è tornata a crescere. 
 

 

Andrea Mosca  

Vocabolario della crisi  
 
Recessione  = condizione macroeconomica in cui i livelli di 
attività produttiva sono più bassi di quelli che si potrebbero 
ottenere usando completamente ed in maniera efficiente i 
fattori produttivi a disposizione. 
Default = in termini economici fare default significa non 
onorare i debiti contratti, infatti lo stato decide di non rim-
borsare il valore dei propri titoli di stato e i relativi interessi 
facendo diventare le cedole ed i buoni del tesoro ñcarta 
stracciaò. 
Rating = ¯ il giudizio del rischio che un emittente di debito 
non possa (rischio economico) o non voglia (rischio politi-
co) effettuare puntuali e completi  pagamenti della quota 
principale e degli interessi dei titoli emessi durante il perio-
do di validità degli stessi. Il rating greco è secondo 
Moodyôs ñCaò cio¯ un gradino prima della completa insol-
venza e ñCCCòsecondo Standard & Poorôs cio¯ un debito 
altamente speculativo e vulnerabile. 
Agenzie di rating  = societ¨ private con il compito di ana-
lizzare e determinare il rating dei titoli presenti sul mercato. 
Le pi½ importanti sono Moodyôs, Standard & Poorôs e Fitch. 

Atene e il rischio di default  
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Fatti  

Domenica 23 ottobre si è svolta la  

3a camminata delle scuole  

9a Cammina Dalmine  

 

Manifestazione  

Podistica Internazionale a Passo Libero di Km 6 - 12 - 17 - 21 

Il ricavato della mani-

festazione è stato inte-

ramente devoluto ai 

gruppi Puzzle e il  

Porto  



La langue the language  

Les cinq ann®es du lyc®eé Un voyage incroyable! 

D 
ŀƴǘŜ ŀ ŞŎǊƛǘ ά[ŀǎŎƛŀǘŜ ƻƎƴŜ ǎǇŜǊŀƴȊŀΣ Ǿƻƛ ŎƘΩƛƴǘǊŀǘŜέ Ł ƭΩŜƴǘǊŞŜ ŘŜ ƭŀ ǇƻǊǘŜ ŘŜ  ƭΩ9ƴŦŜǊ Řŀƴǎ ƭŜ 
troisième canto ŘŜ ƭŀ ǇǊŜƳƛŝǊŜ ǇŀǊǘƛŜ ŘŜ ƭŀ 5ƛǾƛƴŜ /ƻƳŞŘƛŜΧ 
ΧǾƻƛƭŁ Ƴŀ ǇŜƴǎŞŜ ǉǳŀƴŘ ƧΩŀƛ ŦǊŀƴŎƘƛ ƭŜ ǎŜǳƛƭ Řǳ ƭȅŎŞŜ 9ƛƴŀǳŘƛ ǉǳŜ ƧΩŀƭƭŀƛǎ ŦǊŞǉǳŜƴǘŜǊΦ 

WΩŞǇǊƻǳǾŀƛǎ ǳƴŜ ŀƴƎƻƛǎǎŜ ǇǊƻŦƻƴŘŜ ǇŀǊŎŜ ǉǳŜΣ ŘŜ ƭΩŀǳǘǊŜ ŎƾǘŞΣ ƛƭ ƴΩȅ ŀǾŀƛǘ Ǉŀǎ ƭŜǎ ƴŜǳŦ ŎŜǊŎƭŜǎ décrits par 
5ŀƴǘŜ Ƴŀƛǎ Ŏƛƴǉ ŀƴƴŞŜǎ ŘΩŞǘǳŘŜΣ ǉǳŜ ƧŜ ŘŜǾŀƛǎ ŀōƻǊŘŜǊ ǘƻǳǘŜ ǎŜǳƭŜ ǎŀƴǎ ƭΩŀƛŘŜ Řǳ ǾƛŜǳȄ Ŝǘ ǎŀƎŜ ±ƛǊƎƛƭŜΦ 

/ΩŞǘŀƛǘ  ǳƴŜ Ƴƛǎǎƛƻƴ ǇǊŜǎǉǳŜ 
impossible! 
Je me sentais un peu comme le 
chevalier Lancelot qui, insouciant des 
obstacles, est monté sur la charrette 
des infâmes pour sauver Guenièvre 
ou comme le poète Dante, douteux 
de sa destinée. Pourtant quand je suis 
entrée en classe, je me suis tout de 
ǎǳƛǘŜ ŀǇŜǊœǳŜ ǉǳΩŜƴ ǊŞŀƭƛǘŞ ƭΩŞŎƻƭŜ 
ƴΩŞǘŀƛǘ Ǉŀǎ ƭΩŜƴŦŜǊ ǉǳŜ ƧŜ ŎǊƻȅŀƛǎΣ ǉǳŜ 
ƭŜǎ ǇǊƻŦŜǎǎŜǳǊǎ ƴΩŞǘŀƛŜƴǘ Ǉŀǎ ŘŜǎ 
monstres - tels que Caron -  qui se 
ǊŞƧƻǳƛǎǎŀƛŜƴǘ ŘŜ ƳŜǎ ŦŀǳǘŜǎ Ŝǘ ǉǳΩƛƭ 
ƴΩȅ ŀǾŀƛǘ  ƴƛ [ǳŎƛŦŜǊ ƴƛ ƭŜ ƭŀŎ ƎŜƭŞ Řŀƴǎ  
le bureau du proviseur. 
WŜ ƴŜ ǎŀƛǎ Ǉŀǎ ǎΩƛƭ Ŝǎǘ ǇƻǎƛǘƛŦ ƻǳ ǇŀǎΣ 
Ƴŀƛǎ ƭŜǎ Ŏƛƴǉ ŀƴƴŞŜǎ ŘΩŞǘǳŘŜ ǎŜ ǎƻƴǘ 

écoulées rapidement et maintenant que je vais terminer le lycée, il me semble impossible que je suis 
presque arrivée à la fin. 
/ƻƳōƛŜƴ ŘŜ Ŧƻƛǎ ƧΩŀƛ Řƛǘ άȊǳǘΧΦƭŜ ƧƻǳǊ Řǳ .!/Σ Ƴŀƛǎ  ƛƭ Ŝǎǘ ŜƴŎƻǊŜ ƭƻƛƴǘŀƛƴΗέΦ aŀƛƴǘŜƴŀƴǘ  ƧŜ ƳŜ ǊŜƴŘǎ 
ŎƻƳǇǘŜ ǉǳΩƛƭ ƴŜ ƳŀƴǉǳŜ ǉǳŜ ǉǳŜƭǉǳŜǎ ƳƻƛǎΗ 
WΩƛƳŀƎƛƴŀƛǎ  ǉǳŜ ƭŜǎ Ŏƛƴǉ ŀƴƴŞŜǎ Řǳ ƭȅŎŞŜ ŞǘŀƛŜƴǘ ǇǊŜǎǉǳŜ ŞǘŜǊƴŜƭƭŜǎ Ƴŀƛǎ ŎΩŜǎǘ ŀǳǘǊŜ ŎƘƻǎŜΥ ƭŀ ƭǳƳƛŝǊŜ 
ƘƻǊǎ Řǳ ǘǳƴƴŜƭ Ŝǎǘ ǘƻǳǘ ǇǊŝǎΣ ƧŜ ǎǳƛǎ ŀǊǊƛǾŞŜ ŀǳ ōƻǳǘ ŘŜ ŎŜ ǇŜǘƛǘ ƛǘƛƴŞǊŀƛǊŜ Řŀƴǎ ƭŜ ƳƻƴŘŜ ŘŜ ƭΩ9ƛƴŀǳŘƛ Ŝǘ 
ƭΩŀƴƴŞŜ ǇǊƻŎƘŀƛƴŜΣ ƧŜ ƴŜ ǎŜǊŀƛ Ǉŀǎ ƭŁ Ł ƭŀ ǊŜƴǘǊŞŜΗ  
Ma dernière année est donc arrivée et quand je vois les lycéens de la première classe, au  fond de mon 
ŎǆǳǊΣ ƧŜ ǎǳƛǎ ƘŜǳǊŜǳǎŜ ŘŜ ƴŜ Ǉŀǎ şǘǊŜ Ł ƭŜǳǊ ǇƭŀŎŜΦ 9ƴ ŜŦŦŜǘΣ ƳşƳŜ ǎƛ ŎŜǎ Ŏƛƴǉ ŀƴƴŞŜǎ ƻƴǘ ŞǘŞ ǘǊŝǎ ōŜƭƭŜǎ 
Ŝǘ ǉǳŜ ƧŜ Ǿŀƛǎ ǉǳƛǘǘŜǊ ƳŜǎ ŀƳƛǎΣ ƭŀ ǇŜƴǎŞŜ ŘΩŀƭƭŜǊ ŜƴŎƻǊŜ Ł ƭΩŞŎƻƭŜ ΧΦΦƳŜ Ŧŀƛǘ ǎŜƴǘƛǊ Ƴŀƭ Ł ƭΩŀƛǎŜΦ 
En effet si je pense à toutes les après-ƳƛŘƛ ǇŜƴŘŀƴǘ ƭŜǎǉǳŜƭƭŜǎ ǉǳŜ ƧŜ ǎǳƛǎ ǊŜǎǘŞŜ ŎƘŜȊ Ƴƻƛ Ł ŞǘǳŘƛŜǊΧ 
ŀƭƻǊǎ ƧŜ ǎǳƛǎ ŎƻƴǘŜƴǘŜ ŘΩşǘǊŜ Ŝƴ ǘŜǊƳƛƴŀƭŜ Ŝǘ ŘŜ ƴŜ Ǉŀǎ şǘǊŜ ƭŁ Ł ƭŀ ǇǊƻŎƘŀƛƴŜ ǊŜƴǘǊŞŜΗ 
WΩŀƛ ŞŎǊƛǘ ǉǳŜ ƧŜ ǎǳƛǎ ŎƻƴǘŜƴǘŜ ŘΩŀǾƻƛǊ Ŧƛƴƛ ƭŜ ƭȅŎŞŜΣ Ƴŀƛǎ ƧŜ ƭŜ  ǊŜƎǊŜǘǘŜ Ŝƴ ƳşƳŜ ǘŜƳǇǎΥ ƧΩŀƛ ǾŞŎǳ ŘŜǎ 
années très heureuses avec mes camarades et mes professeurs.  
Les années du lycée ont été vraiment importantes et spéciales pour mes connaissances culturelles et 
ƳŜǎ ŀƳƛǘƛŞǎ Ƴŀƛǎ ǎǳǊǘƻǳǘ ǇŀǊŎŜ ǉǳΩŜƭƭŜǎ ƳΩƻƴǘ ǇŜǊƳƛǎ ŘŜ ƎǊŀƴŘƛǊΦ 
 
!ƭƻǊǎΧ ōƻƴ ŎƻǳǊŀƎŜ ŀǳȄ ƭȅŎŞŜƴǎ ŘŜ ƭŀ ǇǊŜƳƛŝǊŜ ŀƴƴŞŜ ! 
 
 
 

Federica Caglioni 5BL  
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Terza pagina  

S 
ono passati i tempi in cui i Red Hot Chili 
Peppers esordirono con la loro miscela di 
rock e funk, così come sono lontani i tempi in 

cui, colorati dôargento, deliziavano i fans di tutto il 
mondo cantando 
Give It Away. 

Negli ultimi lavori, a partire da Californication fino a 
giungere a questo Iôm With You, lôavvicinamento ad 
un rock molto pop è stato più che percettibile, ma 
ad ogni nuova loro uscita la frenesia e la curiosità 

sono inevitabili. 

Dopo cinque anni di silenzio sono tornati col deci-

mo album di inediti.  

Notizia nella notizia, I'm With You vede debuttare il 
nuovo chitarrista Josh Klinghoffer, dal momento 
che John Frusciante è di nuovo - pare definitiva-

mente - uscito dal gruppo.  

Sappiamo bene come Frusciante fosse importante 
nellôimmaginario del gruppo e nel suono. Sappiamo 
bene il vuoto che ha lasciato quando se ne è anda-
to la prima volta, e come i RHCP sono ri-decollati al 

suo ritorno per Californication.  

Però questa volta le cose sono andate in maniera 
più naturale: Josh Klinghoffer era già al fianco della 
band (con cui ha suonato in tour) e dello stesso 
Frusciante (con cui ha inciso dei dischi) e quindi 

aveva già la lezione pronta.  

ñL'irrequietezza indolente e lunare di John viene 
sostituita dal più dinamico, acido e scabro stile di 
Klinghoffer (riecheggiante a tratti il caro vecchio 
Andy Summers), conferendo al sound il giusto gra-

do di ruvidit¨ e stranezzaò (Rick Rubin) .  

Lôalbum, seppur di fattura commerciale, sembra 
distaccarsi da quellôossessiva ricerca della melodia 
perfettamente commerciale che pareva attanagliare 

i Red Hot nellôultimo album Stadium Arcadium. 

La prima traccia dellôalbum ¯ Monarchy Of Roses, 

un classico brano dei Red Hot con chitarre distorte 
e leggermente noise e ritornello orecchiabile quan-
to basta per farlo diventare una delle tante hits sfor-

nate nella loro carriera. 

Anche ñFactory Of Faithò non dice nulla di nuovo, 
col basso di Flea a fare da padrone e Kiedis in po-

prock mood. 

ñBrendanôs Death Songò ¯ uno dei brani migliori 
dellôalbum, una ballata che evidenzia un ritorno 
allôispirazione di Kiedis e soci e li riporta ai fasti di 

un tempo. 

Si prosegue 
con Ethiopia, 

un altro proba-
bile singolo e 
con una non 
m e m o r a b i l e 
Annie Wants A 

Baby. 

Chi si aspetta 
qualche brano 
graffiante do-
vrà rinunciare, 
perché ormai 
lo standard dei Red Hot Chili 
Peppers non è più quello di stupire, ma di fare 
dellôonesto rock commerciale, comunque di buona 

fattura e molto orecchiabile.  

E così anche con Look Around e con il primo singo-
lo estratto The Adventures Of Rain Dance Maggie 
proseguono il cammino interrotto 5 anni fa in 

Stadium Arcadium.  

Interessante il video di questôultimo brano dove fan-
no un poô il verso agli U2 ed ai Beatles, suonando 
però sui tetti di uno stabile a Venice Beach invece 

che su quelli della BBC a Londra. 

Iôm with you è un disco bello compatto: non solo nei 
contenuti (14 canzoni, 1 ora di musica),ma anche 
nei tempi (una sola canzone sopra i 5 minuti Police 

station).  

Eô un disco diretto nei suoni, merito della ritrovata 

voglia della band.  

Insomma, Iôm with you dimostra che i Peppers sono 
maturati bene. Quando ne hanno voglia - e adesso 
ne hanno - fanno musica magari meno incendiaria 

e innovativa, ma di qualità.  

Lôirruenza giovanile ¯ stata rimpiazzata 

dallôesperienza.  

 

Francesco Errico  

 

 

I'm With You  

Tour Italia  

10 dicembre Torino, Palaolimpico SOLD OUT 
11 dicembre Assago (Mi), Mediolanum Forum 

SOLD OUT  
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Holly è una giovane ragazza bellissi-
ma e ribelle, dotata di una personali-
tà fortissima che cela un lato oscuro 
e debole. 

(Á ÄÅÃÉÓÏ ÄÉ ÒÉÎÕÎÃÉÁÒÅ ÁÌÌȭÁÍÏÒÅȟ 
vuole sposare un uomo ricco e im-
portante che la mantenga e le per-
metta di svolgere una vita mondana 
Å ÆÒÅÑÕÅÎÔÁÒÅ ÌȭÁÌÔÁ ÓÏÃÉÅÔÛȢ )Ì ÓÕÏ 
ÐÅÒÃÏÒÓÏ î ÏÓÔÁÃÏÌÁÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÒÉÖÏ ÄÉ ÕÎ ÇÉÏÖÁÎÅ ÓÃÒÉÔÔÏÒÅȟ 0ÁÕÌȟ ÉÎ ÃÅÒȤ
ca di fortuna e ispirazione, che immancabilmente non arriva mai. 

,ȭÕÏÍÏ ÄÁÌÌÁ ÐÅÒÓÏÎÁÌÉÔÛ ÆÒÅÄÄÁȟ ÔÅÒÒÉÂÉÌÍÅÎÔÅ ÃÉÎÉÃÏȟ ÃÅÒȤ
cherà di sgretolare il fragile mondo di Holly, nel quale lei 
si rifugia nei momenti di intima debolezza. Holly con la 
sua leggerezza e spontaneità porterà Paul fuori dal tunnel 
della sua personalità rude e fredda. Un incontro fonda-
mentale per cancellare il passato della debole Holly che si 
è sempre nascosta in un mondo fatuo per sfuggire 
ÁÌÌȭÁÍÏÒÅȢ 

 

Colazione da Tiffany  

Le gioiellerie Tiffany sono ora 
famosissime. Il titolo descrive 
perfettamente il fantastico mondo 
di Holly che spesso si rifugia da 
Tiffany per dimenticare e sognare 
tra anelli e bracciali, trovando 
ÌȭÕÎÉÃÁ ÃÁÌÄÁ ÁÔÍÏÓÆÅÒÁ ÃÈÅ ÌÁ ÆÁÃÃÉÁ ÓÅÎÔÉÒÅ Á ÃÁÓÁȢ 
 

Famose citazioni 

Ȱ3Å ÉÏ ÔÒÏÖÁÓÓÉ ÕÎ ÐÏÓÔÏ Á ÑÕÅÓÔÏ ÍÏÎÄÏ ÃÈÅ ÍÉ ÆÁÃÅÓÓÅ ÓÅÎÔÉÒÅ ÃÏÍÅ ÄÁ 
Tiffany... comprerei i mobili e darei al gatto un nome! Ȱ 
 
Ȱ)Ï Å ÉÌ ÍÉÏ ÇÁÔÔÏȢȢȢ ÓÉÁÍÏ ÄÕÅ ÒÁÎÄÁÇÉ ÓÅÎÚÁ ÎÏÍÅ ÃÈÅ ÎÏÎ 
ÁÐÐÁÒÔÅÎÇÏÎÏ Á ÎÅÓÓÕÎÏ Å Á ÃÕÉ ÎÅÓÓÕÎÏ ÁÐÐÁÒÔÉÅÎÅȢȱ 
 
Ȱ#ÅÒÔÏ ÃÈÅ É ÄÉÁÍÁÎÔÉ ÓÏÔÔÏ É ÑÕÁÒÁÎÔÁ ÆÁÎÎÏ ÐÒÏÐÒÉÏ ÃÁÆÏÎÁȢȱ 

 

Federica Testa 

. 

Colazione da 

Tiffany  

Titolo originale  Breakfast at Tiffany's 

Lingua originale  Inglese 

Paese USA 

Anno  1961 

Genere  Commedia Romantica 

Interpreti  
Audrey Hepburn 
George Peppard 

Regia  Blake Edwards 

Sceneggiatura  George Axelrod 

Musiche  Henry Mancini 


